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D O P O LA PHQPOS>TA DI Z A Y A T T 1 N I 

Un esame «li coscienza 
anche per il lecnico,* 

ili *P A!**IJiO A L O I D I 
L'esamR di coscienza di cui ci 

ha pa r la to <. Cosar»* Zavat t ini 
e che lo ha por ta to a quella rispo­
sta così calda o cmicrcia alla let-
lora apor ta del di iot toro do l'Uni­
tà incl i ta un eommonto largo, elio 
non in (crossi so l tan to gli .scrittori 
e gli ai listi. 

fili • scri t tori , • «li artisti , hauno 
un dono olio i | t ialchc \ oliti «on-
tiirlj^; (jiiclìo di sontjro o ancor 
piti di espr imere in modo imme­
diato, sintetico, tut ta una s i tua / io­
ne; »'s-,i \ ( inno por I»1 Iforgato, coj-
Ronn di s fumi l a | ( , b^iiurtlu ap­
passito di un liimlio sorforento, e 
tu t to un mondo, il mondo di »pio-
sta a inolia g i r n e che »i cin-onda, 
entra deu t io la loro cosr ien/n in 
modo »-o-ii immedia to che li co­
stringo a (inolia cliiarv/zu od one­
stà intorioie, le (filali sono la con-
di / ioue onde il l«mi stosso lavoro 
non i ada nel mostruoso. 

.Ma la s o f f e m i / a e la miseria. 
rii)briii-.li/ia e la dogra<|a/.ione 
b u s s i n o lille por te »li ognuno. . Di­
rei ohe vj »"• un aspe t to < tecnico » 
della miseria t h e s f i l z e allo scrit­
tore e al l 'ar t is ta e scopre, con la 
sua analisi fredda e terribile, non 
soltanto il q u a d r o di <piella mise­
ria, ma anche la sua storia, il suo 
dest ino: ne misura i rappor t i con 
tut to il resto dell 'oi£U||isiuo so­
ciale, Tino alle cause primo, per 
chi le \ u o l e intender»1 e ricercare. 

Nel l ' ambula tor io del medico 
en t rano le borga te e i quar t ier i 
poveri e, ol t re il putitilo dei mi­
seri \ ostili, gli occhi e le mani 
del modico piissimo misurare lo 
vcie co|iseguon/,o della fame e 
del freddo. I.e occhiaie della bam­
bina, \ i s t a da Xa\at t i l l i , non sono 
certo, li, < dolci aloni infantili >. 
nò sempl icemente il scinto della 
mise i ia : esse sono un episodio, mi 
seguo dì tu t ta una \ iecudu di mi­
seria e tli dolor»1, una s t rada t rac-
cinta di cui i! tecnico e non al t r i 
vede il pr incipio e la fine. 

1/ÌTigi'gnere <-he conosce glj uo­
mini «Iella sit.i fabbrica e le strut­
ture più riposte e nascoste dei 
quar t ier i insalubri potrebbe dir­
ci molte cose t h e il pubblico do­
menicale «lei caff»' ci t tadini non 
conosce ti non \ utile conoscere. 
Egli s,i qitali s iano le lotte gior-
najieit1 »Ii tu t te le famiglie, i p ro­
blemi che para l i / . / auo la fiducia 
sfessa nel l;i \oro. Kg l i ' av r a visto 
qiianlrt» i ritlotti degli Uffici «li 
collocamento assotniglipo spesso 
agli ambula to r i san i ta r i . I la del­
le cific che a lui pa r l ano un liti 
gunggio ben ch ia ro e quasi si ptet 
tono «la sole insieme a rappresen­
tare j] nostro pauroso edificio so­
ciale. , . , 

V. poi. a n d i a m o nelle nule dei 
t r ibuna l i : . piccoli procossi, »«»se 
da nìi;nk*. av\«i ta t i annoiat i , giu­
dici, magis t ra t i : cose da niente 
( r i tordato? < Nienti ' . si t ra i la di 
una bicicletta >). e invece è anco­
ra la sjessa umani tà che si trasci­
na a t t n n e r s o i meandr i della leg­
ge e «leve mot torsi n nudo e spe­
ra re che gli immilli comprendano 
gli al t r i uomini . 

L'ITO «putidi che tut t i gli uomini 
ì tjunli si dicono di cu l tura , i «pia­
li. non a p p a r t e n e n d o alla classe 
dei diseredati , limino u n i t o il pr i ­
vilegio di \ ede re e «li misurare , e 
hanno gli s t rument i per apprez ­
zare il pano rama generale «lolla 
nostra socn-tn anche ' »-ssi han­
no le SI«'»M- occasioni di a \ -
vicinare por «li\er.-e \ i e iptella 
realtà che I n u m o ri«or«1a\a nel­
la sua lettor.! al lo >crit|«ire Za­
vatt ini . V. ooine b» scr i t tore ha su­
bito risposto p roponendo un la­
voro concre to a tut t i gli .scritttiri. 
che vuol C>MTC un,) «»eria e puti to 
retorica denuncia «li questa real­
tà. »•«»>! penso rlu1 a «ptesto la t o r o 
molli, ol tre gli Mri t tor i e gli a r t i ­
sti, po t rebbero o dovrebbero par­
tecipare. 

11 t o c n u o non «• ch iamato sol­
tan to a risolxere i problemi spe­
cifici «piotidiani «nule «•ostruisce 
la sua at t ivi tà professionale: egli 
lavora .nrll.i società e per la s«i-
cietà Senza va lu ta re que>t«> rap ­
porto. sen/n in«pta«lrare il p ropr io 
lav«uo in tu t to il ««implodo ilclla 
opcr«)sità «i \ i le . come putì acco­
glierò con t ranqui l l i tà il r ichiamo 
della coscienza che vigila in lui 
come nello scr i t tore e l 'ar t is ta? 

Io mi a u g u r o sj p«>s<a «linmstrn-
rc che non »-nn«i *«»!«> gli scri t tori 
0 gli ar t is t i a < *cntir« > «pie-ta 
realtà, a mentire che rifiutare tli 
conoscerla o «li farla cono-cere. è. 
come dice Zavat t ini , e un venir 
meno agli impegni f-*-cn7Ìnli de­
gli uomini , quelli per i quali sia­
mo nat i >. Io mi a u g u r o che anche 
1 me«lici. i tornici . gli a \ v o t a t i , i 
magis t ra t i t rovino "felice questa 
«jccasione che viene toro «uggertta 
r)i cont r ibui re a u m a n a m e n t e par -
\are di ciò t h e giorno per giorno 
r imane a c c u m u l a t o nella loro co­
scienza. 
.' Impediment i di ca ra t t e re poli­
tico? Veramente sa rebbe mostruo­
so. Vorrebbe alhira «lire clic INidio 
o la p a u r a som» a r r iva t i a t a n t o : 
a cancel lare osni p«»ssibilità di 
intesa e comprens ione ira uomini 
clic v j \ o n o , ' nello stesso Paese. 
Vorrebbe «lire che sot to la pretesa 
bandiera della in t l ìpenden/a poli­
tica si nasconde la più fenice po­
litica (a t t ivamente fatta o passi­
vamen te subi ta) , quel la che ineso­

rab i lmente passa sopra ugni com­
mozione o r improvero chi: si affac­
ci alla nostra coscienza. 

Di questa possibilità ho avu to 
una triste p rova , rototiteiuente in 
Kiuilia, in occasione di uno dei 
più gravi epist i l i di bracc ian t i di­
soccupali mitragl iat i . Ogni tenue 
gesto di solidarietà sembrò grave 
di coi iseguen/e politichi1. Ma non 
tutti gli uomini di cu l tura sono 
su «ptesto p iano di e s imi l a riniin-
i-iu. Mi auguro che insieme agli 
scrit tori «piatili abbiano il senso 
«Iella p rup i i a responsabil i tà scri­
vano e p iopot igauo come Zavat t i ­
ni ha fatto non per servire una 
de tc rmina ta politica, ma por com­
piere il più eloiitcntate «lei doveri, 
quello di scoprire fino in fondo la 
realtà che al i t i vuol nascondere e 
ohe l'egoismo di molti ama non 
conoscete. 

ANDItfA — Volti scavati dalla fame?: sono i braccianti di Puglia, gente che lavora al massimo un 
mese in tutto un anno. Contro l'assedio secolare della miseria essi sono '" scesi in lotta e il governo 
desìi agrari tenta di stroncarli , rome un tempo, con il piombo della polizia. Ma oggi non sono più soli: 
al loro Hanco hanno i braccianti e contadini di tutta Italia e gli operai delle grandi città industriali 

. , del Nord 

••siluriti: roLsxiA. I I I L >»S A O««BI » » 

Un bracciante di Andria ricorda 
Migliaia di braccianti contro una sveoìare ingiustizia - L esodo degli agra-
ri e l'arrivo dei mitra - Xon tira aria di applausi per il governo nero 

DAL NOSTRO INVIATO 
BARI , gennaio . — Il fer­

mento cresce nei grandi paesi 
bracciantili * della Puglia; si 
spande come ti HA nera mac­
chia d'olio su un enorme pez-
-o di tela. Cammina rapido da 
una masseria all'altra, da 
un paese all'altro, da una pro­
vincia all'altra. La fame non 
si placa con la fuga degli 
agrari; la sua spinta potente 
non si smorza con i riconosci­
menti patetici e le promesse 
ipotetiche del Ministro Segni. 
Dai grandi paesi in lotta da 
più g iorni — do Mineruino, da 
Andria. da Gravina — gli 
ag rà r i sono scomparsi . Hanno 
imboccato la grande strada sot­
to la protezióne del la Polizia 
e si .sono allontanati dai paesi. 

Fuga dinanzi alla fame 
Sono /uggi t i riattanti al]a fa­

me dei braccianti che lavorano 
un mese a l l ' anno e abi tano n e l ­
le fajte. Perchè tane sono le 
grotte di S. Andrea di Andria 
dove stamane l'acqua fangosa 
delle strade entrava dalle por­
te al livello del terreno e tane 
sono le case di Minervino e di 
Gravina. 

i 

Perchè sono fuggiti sotto la 
protezione della Polizia? E' 
patirà, certo; via è paura di 
trattare, paura di discutere, 
paura di negare quello clic non 
jwssono negare. Questa è la ra­
gione per cui in tutti i paesi 
in sciopero gruppi di agrari ac­
cettano le rivendicazioni dei 
bracc ian t i ed a l t r i no . I p i c ­
coli e medi proprietari le ac­
cettano, sot toscrivono t ' ann ien­

to dell'imponibile di mano d'o­
pera dopo breve discussione. 

I grandi agrari no, i grandi 
agrari fuggono e ad aiuturli a 
fuggire le discussioni, le trat­
tative, sono le forze dello Sta­
to. E così lo sciopero dura, si 
allarga: ad Andria sono entra­
ti in sciopero ancìie gli edili: 
braccianti, edili, donne, disoc­
cupati di ogni categoria sj sa­
lto riversati per le strade chie­
dendo la l iberazione dei 12 
arrestati di ieri l'altro. Il ca­
pitano che era en t ra to in città 
sparando, ha guidato gli agen­
ti contro la folla nel tentativo 
di sciogliere la manifestazione 
a colpi di manganello. E' lo 
stesso capitano il quale dopo 
il 18 aprile aveva promesso 
al Prefetto che ad Andria non 
ci sarebbero state più manife­
stazioni di popolo; ma si è tro­
vato davanti a 10 mila persone 
decise a non mollare: 8 fra i 
braccianti arrestati sono slqti 
r i lasciat i . 

Lo sciopero si allarga: i brac­
cianti hanno dichiarato lo scio­
pero a Spinazzola, forse si ar­
riverà allo sciopero ad Alta-
mura, a Canosa, a Bisceglie e 
in un altro gruppo di paesi 
della vrovincia. .4nche a Bari 
la situazione è assai tesa. 

Gli agrari adottano la stessa 
tattica anche in provincia di 
Foggia. Mano a mano clic il 
fermento cresce nei paesi e 
sfocia in un movimento di po­
polo, gli agrari scompaiono e 
il loro posto viene preso dal la 
Polizia. A S. Severo vi è stata 
una g r ande mani /es taz ione di 

IE. »AKZI:TT!I\O «L'Uf/riiKAiik; 

Motivi© della musieà 
Le a m b i z i o n i s b a g l i a t e 
t na nulla sperimentai mt >tetw nel­

l'arte culinaria. le ut ai di (are dell* 
[ritirile: riempii la stanza di un or­
rendo fumo, citntiunai un litro d'olio 
mi bruciai ut dito e in comprino 
riuscii 'a mansiarr una sola frittella 
che sembrava avene sgorbilo lei lui-
In :.' frano della patitila. Rinunciai 
per tempre, convinto che ognuno ha 
il su,, mestiere. 

ì)i ci<' farebbe bene a convincerti 
anche il notlrr. illustre miirtntcndenle 
alFOpera prof. Salmum: non basta 
estere democristiani per dinSere un 
teatro lirico, r neanche batta fiere 
amici del sindaco o de'i'rn. Andreot-
il B-«T<i.rt xnchr et'rrt >n tradn di 
noi confondere un musicista con un 
< portothe'e > che non vuol patare J 
bitlieito: llmdemit con Tnrone Pororr 
ecc.; bisogna saper allestire una Ifio-
ma <latione. mettere a bjon frutto 
quel meno miliardo che i contribuen­
ti danno in sovvtniione all'Opera 

Va nonntlante • numi eccellenti del 
cantanti, quelli dlwtri dei direttori, li 
maestria dell'orchestra dei enreotrafì 
det retisti delle maestranze. rini7io 
della sianone non sembra mollo prò-
mettente i'impetno r>oi e mancato r " 
la rappresentazione del < Vo«<»: tutld 
era bello e sfarzoso, ed è probah.le 
che ìalviucci abbia piatto di fio.a 
Tifi r-edere luccicare sulle poltrone tut­
ti j magnifici fracL- che etU aoeva 
« lassativamente prescritto » Va le tue 
cessine rappresentazioni « Jrit » , t 1 
puritani ». non hanno avuto lo stesse, 
successo le non certo per la mancan 
za dei fri,cl). 

I.'lllustTf crii'.Ci drl « Tempo > fior 
naie n lotto an.ico drl soorinlmdentt 
ha fatto un quadro raccapricciante cir 
ca redizione dei « Puritani ».- • Tnlti 
erano demoralizzati- »f tenore F-lip-
peschi indisposto. TmtUahue sfasato, il 
basso Seronì srtothets. lina parola 
menale d> mas'de'azinne e «b trtliria-
••irti per il maestro Santini che con 
abr reazione e eh, ta con quanta ama 
rezza ha affrontato la critica situa 
tinne » 

Fpr'ire * i Puritani > avevano ripor 
tato un traode successo nella scorsa 
stallone .e prestavoce, con tli stessi 
'ilii*tri esecutori Perch* quest'inno « 
t nerifiratt i' con rarin* 

Può darsi che m futuro vada me/lio 
Ma tutto (a temere che il snorinten 
dente «' sia mr«o <M una strada fan 
fo antica quanto deleteria- quella eh» 
punta «i» rtppresritazioni « i-annone > 
suiraspetta mondano, «ni grandi no­

mi. trascurando '* serietà la coeren­
za. lo scrupolo, la costante preoicu-
pallone artistica. L' la strada tlpic* 
di tutti tli ine impitent:. (Lupi ) . 

Successo di Dollapiccola 
Un notevole &IKC«ÌO hanno npor. 

tato a Londra nello scorso dicem­
bre alcune mimiche di LU:RI DaUapic-
cola l y ojvre principati del compo­
nitore italiano lono state trasmesse 
dal!» BBC in quattro proerammazio 
ni net Siro di sc'.ì otto giorni. Con-
trmporan "ami nie la e Società per I» 
:.ni contemporanee » eseguw* in pri­
ma rsecuztone assoluta in Inghilter­
ra te e Liriche di Antonio Machado » 
La BBC ha anche trasmesso il bal­
l-Ito e Marsia ». ?ià eseguito a] Pe­
stava! di Venezia e che figura attual­
mente n^I carrdlon» d»l Teatro «lei 
fOp»-ra 

Allr» esecuzioni di musica di Dal-
lap:coo'a hanno av.ito ILHJCO nello stes­
so prr-.odo tn O.arida e In Belgio 

La direzione di «juesta s»ne d! ese­
cuzioni londinesi era «.tata affidata al 
ma-v-t-o Herman Scherchen. le c:ii ec-
cexio»aM qualità il pjbblico romano 
ha potuto recentemente apprezzare al­
l'Argentina 

fffnWetti-Afìctelmjtli • New York 
II pianista Arturo B--ncdrtXl U:fhe 

lantreli ha recentemente tenj to alla 
« Camel i e Hall > di N e » Vork tre con 
certi Ire -*-" - v 
certista italiano MJOO state «a'atat* 
come un a ^ e m m e n t o artistico di e t 
cezsone La critica # stata u c i m m t , 
non meno d*l pabb'.ico nei I'e> altare te 
q-jaiitì dell'ormai celebre pianista 

Benedetti M:chelan«ell suonerà sur 
cesAivamcnte nelle prtrclpal! città «VA 
merica 

Catara «nutcatV m URSS. e 
t r 

t a Rad;o sovietica ha dedicato un 
ciclo di «ra*mtv»oni a!'a dlfulgazion* 
d'l!a «.tona d^Ua musica russa. vt»nr 
il' istrata la produzione e la critica 
mutfcaV ru<sa nel diversi secoli, t f n 
cono trattati l'onera. !a »-om»nza. n 
balletto e infine maestri quali GTInka 
Borr»d!n. Ctal"k«»w*lsy, Rafhmanrorr* 
ScTiabm, Mossortcsky. -

Contemporaneamente «ODO state tra 
sm-sse numerose rasActtne sul musici 
<t: vtù rappresentatirf di tnttl 1 pae 
si- Bach. Morart. Beethoven. Sohuben 
Srhnmann C*v>T«n Ro«'nl . • Verrt; 
Wsttn^r BUet. Smriana Orie(». B*r 
llor. ecc t'n • ciclo dì trasmissioni e 
stato M i alo al) Opera italiana nel 
diciannovesimo secolo. 

disoccupati; la «« Celere >» è in­
tervenuta mangane l l ando i d i -
mpstranti e minacciando di 
sparare. A Roselo Vàlfortore 
la folla si è riversata sotto il 
Comune chiedendo l'interven­
to del Sjndaco nella vertenza; 
il Sindaco d. e. per tutta ri­
sposta ha intimato ai dinio-
stranti di sciogliersi minac­
ciando in caso contrario di far 
sparare. In diecine di atlri 
paesi la situazione è uguale. 
Anche nei paesi dove non vi 
è lo sciopero si attraversano 
piazze piene di braccianti con 
la faccia scura che se he stan­
no silenziosi in gruppi di ire,' 
cinque-, dicci, uomini e tn—co-
plsci che se lo sciopero non c'è 
oggi può darsi che domani ci 
sia. Non c'è piente che possa 
fermare questo grande movi­
mento c/té oggi fórse è ancora 
nella sua fase iniziale; la mol­
la potente è la fame, la fame. 

Disoccupazione cronica 
Chi lavora venti, trenta, ses­

santa giorni all'anno non so­
no soltanto i braccianti di Mi­
nervino ai quali ho parlato nei 
giorni scorsi; sono la grande 
maggioranza dei braccianti pu­
gliesi. In un certo senso la 
qualifica di braccianti compor­
ta la disoccupazione per metà 
o dite terzi dell'anno: cosi è a 
Gravina, così è ad Andria, 
così è in tutti i paesi della Pu­
glie e tutti coloro con i quali 
ho parlato sulle piazze dei 
paesi o nelle grandi stanze af­
fumicate delle Camere del La­
voro mi hanno fatto lo stesso 
discorso di quelli di Minervi­
no. Il Governo d. e. ancora una 
volta ha dimostrato di essere 
lontano dalla comprensione di 
questa realtà. Ha lasciato che 
gli agrari scomparissero e ha 
mandato la Polizia. Ieri per le 
strade di Andria circolavano le 
autohlindo. 

<• Sempre Polizia, sempre Po-
li-ia — diceva girando con me 
per le grotte di S. Andrea un 
vecchio bracciante ài Andria 
— così nel '98, cosi nel 907, co­
sì nel '14, così nel '21, così nel 
'23. cosi nel '45,' così adesso ». 

71 governo D. C. preferisce 
ignorare la storia, preferisce 
considerare i braccianti puglie­
si come popolazione soggetta. 
La conseguenza é che Segni, 

ministro dell' Agricoltura, non 
può girare per i paesi ut scio­
pero; l'altro ieri aveva chiesto 
di po te r a n d a r e in prouincia , e 
il questore l'ha sconsiglialo. 
Secca r isposta, quella del que­
store di Bari. 

Una barriera s'è alzata 
A Gravina, a Minervino, ad 

Andria non c'è aria di applau­
si per i membri del governo, 
non vi sono popolazioni sogget­
te disposte ad infiorare le stra­
de al passaggio di chi non fa 
nulla per alleviare la miseria. 
Una barriera ormai si è alzata 
fra il popolo di Puglia ed il go­
verno. Ed a sol levarla non ba ­
sta che Segni abbia ricono­
sciuto che il decreto di impo­
nibile di mano d'opera attual­
mente in vigore sia insuffi­
ciente e che abbia invitato il 
Prefetto di Bari ad emanarne 
un altro in cui l'aliquota sia 
leggermente superiore. Non ba­
sta nemmeno die abbia assicu­
rato che saranno iniziati dei 
lavor i pubbl ic i in provincia di 
Bari. 

Il governo, se vuole essere 
credulo, deve fare in modo che 
gli agrari appl ichino i decre t i 
strappati dalla lotta del popo­
lo, dalla dura lotta dei brac­
cianti pugliesi. E i lavori pùb­
blici deve iniziarli sul serio e 
fare una politica che permetta 
l'inizio di tali lavori; una poli­
tica' che offra una prospettiva 
meno dura per i braccianti pu­
gliesi, per le loro rìovM^ per i 
loro figli e che assicuri il la­
voro s tabi le ad una gran pa r i e 
dei centomila disoccupati pu­
gliesi. 

Fino a quando questo non 
sarà fatto nessun membro, nes­
sun Ministro dell'attuale Go­
verno troverà buona accoglien­
za sulle ' piazze dei paesi in 
sciopero. E senza successo, sen­
za successo al"»no questi paesi 
saranno asseduti dalla polizia. 
Il rosario dei mi t ra può ucci­
de re gli uomini ' "a non può 
certo placare '<» fame del loro 
stomaco E in ogni caso può 
capitare come n "avutalo ad An­
dria, che la polizia partendo in 
quarte per scogliere la dimo­
strazione di d i r i m i l a braccianti 
sia poi dovuta arrivare alla 
«inc lus ione di sciogliersi essa 
stessa. 

ALBERTO JACOYIEIXO 

DISCUSSIONI E PARERI SUL NOSIBO FILM REALISUCO 

Unteterendum a Milano 
sul cinema d'oggi in Italia 

! < » t "a 

11 Qual'è il cinema più intelligente e umano ? ,r - 11 parere di 
• . * • 

U04 persone contro quello di 23 - "Proiettateli nelle scuole!ff 

clic la copia sia priva dei tagli im­
porti da) clericalismo ». (Siccome que­
sta è un'opinione diffusa, hpecituliia-
nin clic la copia attualmente in circo­
la/ione di l .:iiri di bunlcttc, e che 
sai!» entro il me-c proiettata a Mi­
lano, è quella mtc^r.ilc Riluta dal 
regista De Sica, «.eiwa alcun taglio di 
censqra. Questo si de\e anche a 
l'I Tnità che, dopo l'ciempto di l.c 
diablv au t.orpi tolto improvvisamen­
te e brutalmente ili cir(.ola/.ione, ha 
combattuto una battaglia mobilitando 
l'opinione pubblica per ditelidere il 
film d.iiUi artigli satuani). 

Altri cQmineiiii al referendum, 
scelti a caso: « Spero che il no-.iro 
rivista De Sua facua un film del 
genere (di Anni difficili) -. • Certi 
film italiani si dovrebbero proiettare 
nelle scuole, dalla quarta in su ». 
« Basta con la censura cinematografi­
ca dei film sociali -. « Molti di questi 
film democratici ci vorrebbero, per 
l'utilità del popolo *. 

- Ti a quelli che si rie^ouo a co­
noscere » dunque — come annota un 
tale amante della precisione — i film 
italiani democratici pjerita'no, secon­
do il nostro spettatore, il riconosci­
mento di stima, di simpatia e tli 
amore ottenuto all'estero. Ma « biso­
gna farlo capire — conclude un al­
tro — ai produttori nazionali ^ ai 
critici nazionali ». H qui cominciano 
le dolenti note. 

Per limitarci ai critici, alcuni gior­
nalisti che pure avevano aderito al-

l'iniziativa, ora attaccano la manife­
stazione di domenica, dimostrando 
con questo di voler per forza la po­
lemica di parte, invece di pensare 
alla difesa e alla popolarizzazione 
«iti cinema nazionale, di cui la proie­
zione di Anni diffìcili voleva essere 
(e sarà) soltanto il primo appiglio. 

Noi non seguiremo questi critici 
sul loro terreno* di livore e di rimo­
stranze; ma li invitiamo jnvece e li 
impegnatilo, se veramente hanno a 
cuore il destino e l'avvenire del no­
stro cinema — che i grandi registi 
italiani hanno portato a un punto di 
umanità e di bellezza ch'essi pur? 
sembrano condividere —, a organiz­
zare insieme a noi, meglio di noi, 
sempre più numerosi spettaceli di 
diffusione culturale. 

, IT.O CASIRAGHI 

K' morto' 
Victor Fleming 

COTTONWOOD, Arizona, 7 — 
If'ri è deceduto a Cottomyooct ' 
Victor f lerjilng, ' re^-.sta ' notò' per r 

una Jarga produzione ctnetnalogica- ' 
fica. Di lui si ricorda partjcqlgv- t 

mente <• Capitani coraggiosi'., tratto 
dal celebre romanzo di Kipling-
Recentemente Fleming aveva i t a -
lizzato un film L'iurne, " ancora ' 
non apparso in Italia. . Via eoi 
vento» e "Giovanna D'Arco>. Fle­
ming aveva sessanta anni. 

£•?>••> 

— — D O V E — — 
comandano loro 

ECCO la sftnaxioM » cai raono gli abitanti della 

Paglia, tecovèo le stesse statìstiche goternative del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche: 

IL 54*/. 1' NMV» DI CUCINA 
IL 71,3*/. NOl| HA LATRINE 
IL 72,7'f. E' SENZA ACQUA 

Onesti dati comprendono Unto le statistiche effet-

mate in città come .Taranto, Bari, Brindisi, Lecce, Fog­

gia, qnanto qnelle effettuate fra le popolazioni contadine. 

Offi che ì braccianti e i contadini pngliesi hanno 

impegnato la lotta per difendere la loro esistenza, il 

governo de. lancia contro di essi la polizia. 

4 Milano, come a Rama, la 
proiezione del film di Zampa 
« .inni f/i/ilt I/I >, /u provotalo 
una larga polemua 'Iella iiuule 
l'i nità ria preso l'uuzialiiia pro­
ponendo un dibattilo tra pubblico 
e tritici al cmmia Vi tori, e un 
referendum sul IÌUUOII .menta i lo -
lianu Diamo ipu un arile».'» sul-
I artomento pubblii atu tl.il cntuo 
dell'i l'ulta i milanese, l'ito Ca­
siraghi. 

Uno degli aspetti della crisi attuale 
del cinema italiano, è che i nostri 
film migliori non sono stati e non 
sono sostenuti a sufficienza in Patria. 
Ma la colpa di ciò non può essere 
attribuita che in parte al grande pub­
blico; la maggior parte della colpa 
ricade sugli esercenti e sulla politica 
governativa che ha ridotto il nostro 
Pae*e alla stregua d'una colonia per 
quanto riguarda l'importazione di 
film americani. 

Viceversa i nostri film democratici 
continuano a suscitare ammirazione 
ed cncdsiasino all'estero. Ora è la 
volta di Caccia tragita, che moltii-
simi in Italia non hanno neppur visto 
(o non hanno potuto vedere) e che 
a ÌN'cw York sta attirando maree di 
spettatori in un locale di Broadway. 
Ecco perchè la quarta domanda del 
referendum proposto al Cinema Mis-
sori in occasione della \ isione di 
Anni difficili, è stata formulata così: 
« E' d'accordo con il pubblico e i 
critici stranieri che definiscono il ci­
nema italiano il più intelligente e 
umano del dopoguerra? -. 

A questa importante domanda 
il04 persone hanno risposto sì, e sol­
tanto i\ no. SÌ noti che alcuni non 
hanno risposto in base alla conside­
razione: « Xon ne sapevo niente, non 
jqno informato -; e che moltissimi 
hanno specificato « più umano -, ma­
gari cancellando « intelligente » op­
pure riservando la qualifica di * in­
telligente » ad Anni difficili, il che 
testimonia una notevole intuizione 
critica. Altri, poi, facendo i pignoli 
e ponendo, come si dice, i puntini 
sulle », si sono dimostrati d'accordo, 
purché la domanda si riferisse — co­
me in effetti si riferiva — al cinema 
- realistico », e non putacaso a quei 
tromboni sforico-comico-musicali, che 
disonorano il nostro Paese, come lo 
diconorav ano durante il fascismo. 

Ecco altre frasi orientative, che ab­
biamo letto sulle schede del referen­
dum, magari scritte con calligrafia 
imprecisa e tremolante, oppure con 
errori di grammatica e di sintassi, ma 
appunto per questo anche più sa­
crosante: 

« Il film italiano ha bisogno di li­
bertà e non di censura *. « Organiz­
zate manifestazioni del gcnerfc (di 
quella di Anm difficili) per i cittadini 
meno abbienti »' (uno statale). « Per­
chè non sì proietta La terra tremai *. 
« Perche non si vedono film russi e 
frant rsi? •- Jf Chiediamo lo stesso re-
fefcr.Jum per Ladri di biciclette, pur-
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UN'ANTICA CREDENZA SFATATA DALLA SCIENZA 

Non troppo oro nel mais 
Millenni di infruttuose ricerche e supposizioni - Significato del "vello 
d'oro» - 04)10 milligrammi d'oro in una tonnellata d'acqua di mate 

ANNI DIFFICILI — Questo film, che ha suscitato una vasta Dok-
mica. e stato proiettato a Milano in occasione dì un «referendum» 
sul nostro cinema. Alla domanda: ritenete il cinema italiano il più 

intelligente del mondo? 1.101 spettatori hanno risposto* si', '.'3 nn 

Le acque del mare 5ono rost:-
t-Mte da una soluz.ionc di nume­
rosissimi elementi, la cui concen­
trazione varia a seconda clic si 
tratt i di mare chiuso od aperto, di 
superficie o di profondità, di aPo 
mare o di vicinanza alJa c«»sta. Lt 
acque del l 'Atlant ico contendono 
da 3.30 a 3.74 per cento di solid-
m soluzione, quelle del Lago Sa­
lato «Utah) da 14,39 a 23 per cen­
to, quelle del Mar Morto da 19,22 
a 25.10 per cento. Queste enstanze 
solide, costituite da cloiuro di >-o-
dio. cloruro di magnesio, solfato 
di magnerò , solfato di calcio, sol­
fato di polav>:o ecc.. provengono 
dalja disgregazione* delle rocce e 
dei terreni, operata dalle acque 
dei fiumi nel loro affluire ai ma r i , 
dalleroMonc delle coste e dalla 
dissoluzione ai antichi continenti 
sommeu; neg". 1 oceani. Sono oc-
Vorsi ben 90 milioni di anni per 
accumulare la quantità di sali ora 
predente nei mari . Questi .^ali sé 
vefiissfcro c l i c c a t i e sparsi uni­
formemente sulla nostra terra. 
formerebbero torno torno una 
bella croata dello s p e s a r e di cir­
ca 4 / metr i e mezzo. 

Alcuni elementi fono contenuti 
nelle acque dei mar: In piccolissi­
me quantità, altri in tracce sol­
tanto. s: da esserne difficilissima 
la determinazione, anche qualita­
tiva. Non mancano i metalli p re ­
ziosi. come l 'argento e lo ro . 

Chiglie argentale 
L,"es:stenza dell" argento nelle 

acque del mare venne constatata 
molto tempo addietro, ed in modo 
alquanto cur.oso; i navigli muniti 
di fasce o di chiglie di rame pre­
sentavano, dopo lunghi anni di 
navigazione, cci depositi di a r ­
gento *u " quei rivestimenti. Si 
trat ta d. una vera e propria ar­
gentatura galvanica eseguita nella 
gran cella elUtro'.it-ca de! mare 
ad opera dei saìi d'argento di-
scioitl rVelIa salsedine. Una pàti­
na di nobiltà, a coronamento dt 
molti anni di la \oro, qua<>ì a far 
contrasto con ia brut tura delle 
viscida incrostazioni di alghe e di 
molluschi. Data la rilevante dif­
fusione dell 'argento sulla terra ed 
il suo valore relat ivamente basso. 
sarebbe pazzesco tentare di e r r a r ­
lo dalle acque del mare. 

Diverso è il caso dell'oro, il cui 
prezzo elevato ' giustifica l 'estra­
zione da materiali molto poveri. 
Ad esempio, dai m i n g a l i alluvio­
nali * ancora conveniente l'estra­
zione di un grammo P c r tonnel­
lata. 

E' naturalmente più facile t ra t ­

tare dell'acqua anziché dei mini 
rali. in quanto.- per ottenere un 

concentrato minerale ricco d'oro, 
sono necessari iunylii procedi­
menti. oltre all'impiego di sostan­
ze dette -.agenti di flottazione.,, 
che hanno la proprietà di far gal­
leggiare particelle minerali d'una 
determinata densità, in modo da 
permetterne !a separazione, e 
quindi l 'arricchimento tn oro. di 
una parte del minerale sottoposto 
alla lavorazione. 

4 mila chili d'oro a testa? 
Ma quanto e l'oro contenuto 

nelle acque del mare ? 
Per citare due celebrità, sareb­

be di ciica 8 miliardi di tonnel­
late (Arrher.iti.-.». o di 10 miliardi 
di tonnellate iMendcleiev». distri­
buite :n quel miliardo e trecen-
tovcntidue milioni di chilometri 
cubi d'acqua che costituiscono gli 
oceani. Se Io si povere *"!partire 
Tra la popolazione del mondo. 
ossia fra due miliardi e mezzo di 
anime, ad ognuno spetterebbero 
da 4 a fi mila chili d 'o ro! 

Per l't.strazìonc dell'oro dalle 
acque del mare .«o\e e contenuto 
TOito forma di acido auricloridri-
co». esistono oltre 30 brevetti, il 
più vecchio dei quali porta la 
data del 1S93. L'appiicazione dei 
procedimenti proposti ur ta in pra­
tica contro varie difficoltà, prima 
fra tutte ciucila dovuta alla pre­
senza, nell 'acqua marina, di un 
intorbidamento caudato da sostan­
ze minerali come pure da orga­
nismi vegetali ed animali viventi, 
e loro residui morti 

Uno scenziaft) francese attrezzò 
una nave m modo che. durante la 
navigazione, grandi quantità di 
acqua manna passassero su filtri 
di so'furo d; ferro applicati alla 
nave, st da trat tenervi l'oro. AJtrl 
hanno preposto dispositivi fissi. 
che ricevono il flusso aelle onde 
n*ll'alta marca. Un certo Goure-
vitch m e stracci trattati prima 
con tannino e poi con cloruro 
dannoso, dal che si forma un 
composto che (Issa avidamente 
l'oro. Quello metodo ricorda il 
mitico vello d oro. del aualc tutti 
sanno la stona, ma forse alcuni 
ignorano che esso t rae le sue re­
mote origini dall 'impiego di peli! 
di pecora che-, immerse nelle ac­
que di certi torrènti; t ra t tene­
vano sul vello le pagliuzze d'oro 
trascinale dalla corrente. Cosi 
narra Strabone. ' ' ~ 

Tultf qttestt hr«*vetti noti hann» 
fino ad ora portato ad alcuna rea­
lizzazioni* pratica*. Quali n f s o n o I 
.notivi ? Kppure i progressi della 
tecnica hanrio dimostrato che an­

che problema ' rìifficihssirji, un -
tempo considerati insolubili; hanno • 
trovato la loro brillante soluzio­
ne. Sorge persino il dubbio che i 
dati di cui 's i dispone net riguardi 
del tenore dt oro nel- mare non 
siano esatti. Se 6i esamina la let­
teratura in materia, vediamo che-
non c'è concordanza fra 1 valori 
dichiarati dai vari autori. 

Dalle analisi note si passa da* 
quantitativi di 67 milligrammi per -
metro cubo d'acqua (costa nord < 
orientale d e l l ' i r l a di Man) a tre. 
milligrammi (Adriatico). Il cele­
bre chimico tedesco F n t z Haber, 
inventore, con Bo*ch, della srnteiri 
industriale dell' ammoniaca dai 
suoi elementi, morto esule qlialctìe 
anno fa, per il dolore della inu­
mana politica razzista che Io col­
piva, fece un'ampia rassegna de ­
gli studi compiuti - dai suoi p r e ­

decessori e da lui stesso sulla d e ­
terminazione analitica de l l ' oTO 
nelle acque marine. Stabilita la 
convenienza insita nell 'estrazione 
anche di soli 2 milligrammi di 
oro da un metro cubo di acqua, 
l 'Haber. con l'appoggio di por,en-
<• industriali, che gli misero a d i -
sposi7ione una nave, ftoó un viag­
gio da Amburgo alle due Ameri-
rhe. accompagnato da quat t ro assi­
stenti. raccolse' migliaia di cam-
oioni di acque, ne analizzò b«HÌ • 
tremila, e giunsi- alla sconfortante 
conclusione (specie per 1 suoi fi­
nanziatori) che neli acqua di maie 
TOno contenuti in media appena 
O.0T0 milligrammi di oro per ton- * 
nelTata. con un massimo di 0.05$ 
milligrammi per tonnellata. Certi 
valori più ejevati. da lui ottenuti, 
vengono attribuiti non ad oro 
diwiolto nelle acque, ma ad oro, 
esistente sotto forma di finissima 
«aiddivisione, trascinato casual­
mente da correnti - che tostano * 
zone aurifere. -

L'Hrber pare aver aperto la 
strada allo scetticismo nei riguar­
di della fantastica ricchezza aurea . 
del mare, poiché dopo di fui aljxi 
valorosi scienziati hanno conf*r- ' 
mate le sue basse medie. - -

FRANCO RAMPA ROSSI 

v LEGGETE DOMANI 
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